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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/593 DELLA COMMISSIONE 

del 30 aprile 2020 

che autorizza gli accordi e le decisioni riguardanti le misure di stabilizzazione del mercato nel settore 
delle patate 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 222, 

considerando quanto segue: 

(1) Il settore delle patate può essere suddiviso in patate fresche, acquistate principalmente per il consumo domestico, e 
patate destinate alla trasformazione, utilizzate nei mangimi e nei prodotti alimentari trasformati, ad esempio patate 
congelate (incluse le patate fritte congelate), patate secche e patate preparate o conservate. 

(2) La produzione di patate nell'Unione è di circa 52 milioni di tonnellate, di cui 19,5 milioni di tonnellate di patate 
destinate alla trasformazione. Nell'Unione i maggiori produttori di patate destinate alla trasformazione sono il 
Belgio, la Germania, la Francia, l'Italia e i Paesi Bassi. Secondo le stime la produzione di patate fritte congelate 
rappresenta circa il 41 % della produzione di patate destinate alla trasformazione. 

(3) L'Unione è esportatrice netta di patate trasformate. In media, si stima che negli ultimi cinque anni Belgio, Germania, 
Francia, Italia e Paesi Bassi abbiano esportato verso paesi terzi, sotto forma di prodotti trasformati a base di patate, 
l'equivalente di almeno 4 milioni di tonnellate di patate destinate alla trasformazione. Le esportazioni di patate 
congelate, in particolare di patate fritte congelate, sono alquanto consistenti in condizioni di mercato normali: il 
64 % delle patate congelate esportate in tutto il mondo proviene dall'Unione e per il 2019 il valore delle 
esportazioni di patate fritte congelate dall'Unione verso i paesi terzi è stato stimato a 1,85 miliardi di EUR. 

(4) A seguito dell'attuale pandemia di Covid-19 e delle notevoli restrizioni alla circolazione delle persone messe in atto 
dagli Stati membri, i produttori di patate destinate alla trasformazione si trovano a dover fronteggiare una 
perturbazione economica che sta causando difficoltà finanziarie e problemi di liquidità. 

(5) La diffusione della malattia e le misure in atto limitano la disponibilità di manodopera, compromettendo in 
particolare le fasi di produzione, trasformazione e trasporto delle patate destinate alla trasformazione. 

(6) La chiusura obbligatoria dei ristoranti e di altri esercizi come le mense scolastiche e aziendali, nonché la 
cancellazione di eventi sportivi e di intrattenimento, ad esempio i festival culturali e all'aperto e le competizioni 
sportive, nell'Unione e nei paesi terzi, hanno inoltre interrotto le attività del settore alberghiero e della ristorazione 
portando a cambiamenti significativi nei modelli della domanda di prodotti a base di patate. Poiché in gran parte i 
consumatori hanno smesso di mangiare fuori casa e di acquistare alimenti fast food, la domanda si è spostata verso 
le patate fresche destinate alla cottura domestica. Oltretutto, il maggior ricorso dei consumatori ad alcuni prodotti 
trasformati a base di patate, come le patatine fritte e il purè disidratato, non riesce a compensare il calo della 
domanda nel settore alberghiero e della ristorazione. 

(7) Inoltre gli acquirenti nell'Unione e sul mercato mondiale stanno annullando i contratti e ritardando la stipula di 
nuovi contratti in previsione di un ulteriore calo dei prezzi. Le esportazioni risentono infine di problemi logistici, in 
quanto l'inizio della pandemia di Covid-19 in Cina ha comportato una notevole congestione nei porti di questo 
paese e altrove. Si prevede che il numero delle cancellazioni di spedizioni marittime continuerà ad aumentare 
almeno fino a giugno 2020, con conseguenti difficoltà a reperire container, in particolare quelli utilizzati per il 
trasporto di derrate fresche e congelate, un aumento considerevole delle tariffe e il rinvio delle spedizioni per gli 
esportatori. A partire dalla quarta settimana di marzo 2020, i produttori dell'Unione di patate destinate alla 
trasformazione hanno segnalato una diminuzione compresa tra il 25 e il 47 % del numero di transazioni tra gli Stati 
membri e tra il 30 e il 65 % delle esportazioni verso paesi terzi. 
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